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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 52             del   13-05-2019

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemiladiciannove del giorno  tredici del mese di maggio alle ore 19:07 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	A
	BIANCO MARIA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	A

	AMARI MIMMA
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	MAGGIO NOEMI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	A
	DRAGO IGNACIO
	P

	TRAINA DAVIDE
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	A


In carica n.16
Risultano presenti n.  11 e assenti n.   5.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

BIANCO MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

PUNTO 3 ALL’ODG:  Interrogazioni. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Vediamo chi mi chiede la parola, Consigliere Traina, prego.

CONSIGLIERE TRAINA  -  Grazie Presidente. Colleghi consiglieri, amministrazione. In seguito a segnalazioni di nostri concittadini, ho riscontrato delle situazioni pericolose nelle nostre vie della città. Mi riferisco a degli impianti elettrici comunali e impianti probabilmente di altra natura, quindi telefonici, probabilmente anche privati, che si trovano in prossimità di luoghi in cui sono state demolite strutture pericolanti, a carico del Comune. Chiedo all’amministrazione quali siano gli interventi in programma, se ce ne sono, a tutela dei cittadini su queste problematiche. Consegno questa mia interrogazione perché allegata vi è una denuncia segnalazione che è stata fatta da un cittadino ai vigili urbani, che è stato l’iter conclusivo di tutta la segnalazione che in modo pregresso aveva poi... segnalazione anche agli uffici competenti, comunque alla fine, questa segnalazione ufficiale è di un anno fa, non è stata evasa.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Traina. Prego vice Sindaco. 

ASSESSORE BULGARELLO  -  Grazie Consigliere Traina. Di solito quando si devono fare questi interventi che riguardano la sicurezza dei cittadini e la sicurezza un po’ in generale, non c’è una programmazione, la programmazione è automatica nel momento in cui si fa una demolizione di una casa, è naturale ed è normale che si deve prendere in considerazione subito, immediatamente quello che può essere qualsiasi pericolo per l’incolumità pubblica. Mi sembra strano, la denuncia sicuramente gli uffici l’avranno, adesso magari la guardo personalmente, mi sembra strano che ancora non sono intervenuti, non è stata evasa quella denuncia e quelle segnalazioni che sono state fatte. La ringrazio per l’interrogazione perché domani mattina personalmente mi recherò presso gli uffici per capire per quale motivo evidentemente non hanno rimosso i pericoli, e se è il caso, immediatamente attivarci per rimuoverli. Quando si tratta di pericoli per la pubblica incolumità naturalmente dobbiamo correre tutti. Quindi la ringrazio per l’interrogazione e per la segnalazione, ci attiveremo già da domani mattina.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie vice Sindaco. Prego Consigliere Traina. 

CONSIGLIERE TRAINA  -  Diciamo che c’è stata una sollecitazione continua da questo punto di vista, il problema non è ascritto solo a questo tipo di denuncia, io ho fatto un giro, ne ho viste molte di strutture che sono state demolite e che presentano questo tipo di problematica. Diciamo che l’amministrazione quanto meno in termini risolutivi dovrebbe essere rapido, parliamo nello specifico di una segnalazione di più di un anno fa, dovrebbe essere tempestiva perché la segnalazione diceva in maniera molto chiara, quanto meno i soggetti dicevano che sotto questi cavi ad altezza d’uomo giocano bambini soprattutto nel periodo estivo. Quindi nona spettiamo altre due o tre estati per risolvere il problema. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie a lei.  Altre interrogazioni? La parola al Consigliere Bianco.

CONSIGLIERE BIANCO  -  Posto che le pubbliche amministrazioni, in base alla normativa vigente, specie quella europea, hanno l’obbligo di mettere in atto ogni azione idonea non solo a ridurre la quantità di rifiuti sul territorio, ma anche porre in essere tutte quelle azioni volte allo studio e alla ricerca di attività e operazioni che siano in grado non solo di ottimizzare le risorse, ma anche di ridurre l’uso di alcuni elementi come la plastica. Posto la normativa europea che da maggio dell’anno scorso invita ad attivare un’azione programmatica volta alla riduzione della plastica, posto che molti comuni italiani, anche siciliani, ho trovato in rete molte determine, molte ordinanze sindacali di comuni come Capaci, Noto, Trapani, Siracusa, Avola, ma anche comuni più vicini al nostro quali Menfi e Sciacca, era mia intenzione chiedere a questa amministrazione se c’era la volontà progettuale di fare una ordinanza sindacale volta a bandire l’uso della plastica nelle mense piuttosto che in attività commerciali, quindi agevolare questo genere di politica, e se c’era in previsione anche l’organizzazione di attività ed eventi volti non solo a sensibilizzare ma anche a far capire ai cittadini che, posto che la plastica, per ovvi motivi, è una comodità sotto molti aspetti, per il bene del nostro ambiente è il caso di ridurla a zero. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Bianco. Risponde il Sindaco.

SINDACO  -  Scusate il ritardo, ma parlavamo proprio di questi argomenti con il neo Sindaco di Mazara che è venuto a farmi visita proprio adesso. Su queste tematiche io vorrei anticipare al Consiglio Comunale, approfittando della gentile interrogazione che il Consigliere ha appena fatto, perché volevo anche darvi un po’ il quadro di quelle che sono le azioni programmatiche e gli step che stiamo portando avanti. Fermo restando che la determina sindacale sulla “plastic free” è già predisposta ed il preliminare è sulla mia scrivania da qualche tempo. Con molta onestà intellettuale devo dirvi che potevo firmarla da subito, ma la riflessione su questo lungo ponte di scampagnate e tutto il resto mi ha messo nelle condizioni di fare una riflessione e di post datare un po’ la questione proprio perché nell’organizzazione anche delle vendite, di quello che poi i supermercati, o comunque coloro... avrei scombussolato un po’ tutto quanto nel momento clou della situazione, quindi è rimasto il preliminare ed è già pronto. Ma debbo anche aggiungere che a prescindere dall’ordinanza che di per sé già dà un segnale preciso nella direzione che vogliamo raggiungere tutti quanti insieme, ci sono tutta un’altra serie di attività che stiamo parallelamente portando avanti. Saranno allocate all’interno della città almeno tre, su tre abbiamo già contrattualizzato, macchinette di queste dove si imbucano le bottiglie di plastica e che poi danno un incentivo, tutta una serie di questioni, quando abbiamo poi tutto pronto, ve ne parleremo sicuramente in Consiglio Comunale, sono state già stampate le insegne con Comune di Partanna, abbiamo già deciso dove andarle a collocare, ovviamente in posti che siano sì frequentati ma anche controllati rispetto a questa attività, che per quello che può servire,può servire a sensibilizzare e in ogni caso a residuare una parte di materiale plastico in maniera più selettiva per cercare di aumentare sempre più la percentuale. E a questo, giusto giovedì pomeriggio, in dipartimento rifiuti, sono una serie di incontri che abbiamo fatto con l’emergenza per l’organico con l’assessore ed il Prefetto di Trapani che è stato gentilissimo ad accompagnarmi anche lui a parlare direttamente con l’assessore, a latere abbiamo fatto una serie di attività perché stavamo valutando se era possibile rimodulare una misura che era già presente nel tempo e che ancora ha somme residue, perché all’interno del CCR nostro, di nostra proprietà, si potesse allocare una sorta di nastro preselettivo ed una pressa, perché l’intenzione dell’amministrazione qual è, piuttosto che conferire in piattaforma, visto che abbiamo aumentato, e di gran lunga, la percentuale di differenziata, a questo punto bisogna che il rifiuto, soprattutto plastica, sia ben selezionato e non conferirlo in piattaforma così sic et simpliciter, ma fare una selezione a valle che ci può mettere nella condizione di ricevere circa 430 euro/tonnellata se riuscissimo a fare una selezione giù, e a portare la balla direttamente sulla piattaforma CONAI piuttosto che con l’intermediario della piattaforma. Queste sono le azioni sinergiche per cercare da un verso sensibilizzare e da un verso creare le condizioni per aumentare sempre più la percentuale, e sensibilizzare ed educare anche il cittadino, attraverso poi non soltanto l’ordinanza ma ad una serie di comunicazioni che andremo a fare, nell’utilizzo sporadico, il più limitato possibile, della plastica. Anche un paio di macchinette che ci ha prospettato la stessa società, che riguarda la possibilità che i supermercati possono dare o detersivi o anche altri prodotti non in plastica ma direttamente con la spina. Quindi sono tutte piccole cose che sostanzialmente non soltanto educano in prospettiva, ma ci metterebbe nelle condizioni di innalzare ulteriormente il livello di percentuale di differenziata e perché no, con lo sforzo fatto in tal senso, di ricevere un incasso dalla vendita di questo materiale plastico, che sicuramente andrebbe a contribuire ad abbassare ancor di più la tariffa della TARI. Questo è lo stato dell’arte ad oggi. Quindi in assessorato ci stanno dando la risposta se è possibile ritornare su questa programmazione piuttosto che fare le compostiere, tra virgolette, che sono altra cosa, ma così per come è fatto il bando, ad un comune di 12.000 abitanti non è bastevole, lì stiamo facendo un’altra operazione con il Polo Tecnologico che poi magari avrò modo... ho appena finito di spiegarlo passo passo al Sindaco di Mazara, avrò modo di spiegarvi, piuttosto che fare una operazione di questo genere, volevamo completare a livello di attrezzatura, di selezione a valle, proprio a valere sulla plastica direttamente, nel nostro CCR, trovandoci uno dei pochi comuni ad essere fortunati ad avere una struttura di questo genere dove è possibile lavorare questo materiale. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco. Prego Consigliere Bianco.

CONSIGLIERE BIANCO  -  Innanzitutto sono contenta al momento, per adesso è una enunciazione di un’attività che sarà a breve fatta, quindi aspetto di vedere l’effettiva realizzazione, poi sperando di trovare non soltanto la minoranza ma anche al maggioranza, spero di poter dar vita ad un atto che faccia sì che questo genere di attività o di tipo  di scelte, sia anche un atto autonomo del Consiglio, quindi non soltanto una determina del Sindaco, ma anche un’attività... quindi mi riservo la possibilità di presentare un atto da far sottoscrivere poi a tutti nel momento stesso in cui il tema sia accolto da tutti. Grazie mille.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Bianco. Altre interrogazioni? Consigliere Traina. Prego.

CONSIGLIERE TRAINA  -  Grazie. Il servizio denominato “Taxi sociale” istituito da questa amministrazione, con l’adesione ad un progetto di mobilità garantita che ha delle finalità nobili, quali il sostegno alla cosiddetta vita indipendente, ovvero dare la possibilità ad una persona con mobilità limitata di poter vivere tranquillamente comunque, garantendo ad essi la libertà di potersi muovere liberamente e rendersi parte attiva della vita quotidiana. Il progetto coinvolge aziende private del nostro territorio le quali hanno sottoscritto un accordo economico con la società PMG Italia S.p.a. di Bolzano incaricata dall’amministrazione comunale. Considerato il fatto che personalmente ho notato, recandomi presso gli uffici comunali incaricati della gestione del servizio, che le uscite del taxi sociale sono veramente poche, quanto meno da quando è stato attivato il servizio, cioè 9 richieste negli anni 2018/2019, e delle quali pochissime sono state evase, ci tengo a dire che questa mia affermazione non è per segnalare negligenza degli uffici, anzi, assolutamente, la decisione di non dare seguito a delle richieste è stata presa perché non è stata considerata pertinente la motivazione per la quale è stata fatta la richiesta. Chiedo all’amministrazione quali siano le modalità di promozione di questi servizi e se siano sufficienti a garantire la giusta visibilità alle aziende e ai privati che hanno finanziato questo progetto, perché io prevalentemente, da un punto di vista di promozione di questo tipo di servizio, considerato anche poi le richieste effettive che sono andato a vedere negli uffici, io penso ce sia superfluo affidare la pubblicità di questo servizio solo ed esclusivamente al taxi posteggiato per i grandi eventi, magari per gli eventi che ci sono a posto di pilomat che non funzionano a mo’ di transenne, diciamo che la trovo un pochettino riduttiva come cosa. E poi altra richiesta oltre a questa, sulla possibilità di promozione delle aziende che hanno sponsorizzato il servizio, quale sia stato il criterio con il quale l’amministrazione ha selezionato la PMG Italia di Bolzano.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Traina. E’ entrato in aula il Consigliere Caracci nel frattempo, siamo in 12.

SINDACO  -  Parto da quest’ultima osservazione, che io ricordi, non c’è stato un criterio di selezione, c’è stata una proposta fatta direttamente, unica ed esclusiva dalla PMG Italia che stava interessando anche altre amministrazioni, alla quale amministrazione ha aderito, né più e né meno. È una partnership pubblico privato, noi abbiamo semplicemente creato le condizioni perché sulle attività privatistiche e sulle attività contrattuali poste in essere nella convenzione da parte della PMG Italia l’amministrazione ha ritenuto dover fare un atto deliberativo stabilendo le linee guide sull’utilizzo del taxi sociale, proprio perché gli uffici avevano bisogno di una precisa indicazione  e di una precisazione indicazione di carattere politico. Sull’applicazione o meno della direttiva, sull’applicazione o meno delle condizioni promozionali e convenzionali, su tutto quello che è materiale di carattere gestionale, ovviamente potrei essere anche d’accordo con lei, ma non mi compete e non ci compete completamente capire quali erano gli accordi che poi intercorrono tra gli uffici di gestione e la società stessa che aveva interessi a fare tutto ciò. Una cosa è certa però, questo lo voglio dire fuori da ogni retorica o da ogni riservatezza, perché su questa attività probabilmente il susseguirsi di incarichi dirigenziali in un’area scoperta nel tempo proprio coincidente con l’attività del taxi sociale, probabilmente ha fatto sì che l’attività gestionale, nel rispetto della convenzione, quanto meno nella formalizzazione delle carte, o quanto meno nella formalizzazione di contratti o altro, probabilmente è stata carente, ma è una questione non imputabile all’amministrazione che proprio per sopperire ed evitare che in un servizio così delicato, non parlo del taxi sociale, parlo del settore alla quale il taxi sociale fa riferimento, che tratta servizi delicati, pubblica istruzione, servizi sociali e tutta una serie di cose, sono servizi alla città, se non altro alla persona, non alla città, si potesse chiudere definitivamente questo andare e venire di incarichi che poi puntualmente non sono rinnovati per le motivazioni tecniche e per tutte le inadempienze che qualcuno in passato ha fatto trapelare. Oggi il servizio, lo anticipo al Consiglio Comunale, verrà retto in toto da un unico dirigente che è stato individuato nella persona della Dottoressa Nastasi, Vice Segretario Generale del Comune, nonché capo di gabinetto e nonché persona di ruolo attenta che ha a malincuore abbandonato l’incarico di Comandante della Polizia Municipale che ha ricoperto fino ad oggi, per dedicarsi puntualmente a risanare completamente, da un punto di vista amministrativo e da un punto di vista burocratico, quel settore, e nel fare questo ovviamente, a rivedere un po’ tutti gli aspetti convenzionali che ripeto, non sono in capo all’amministrazione, ahimé, ma sono in capo agli uffici che hanno bisogno di attivarsi secondo quelli che sono i criteri di amministrazione corretta. Questa è la questione, è probabile che l’attività promozionale si poteva fare  o si potrebbe fare in maniera diversa, ma ripeto, sono tutte azioni che sono contemplate all’interno della convenzione che dovrebbero far rispettare gli uffici laddove ovviamente c’è una norma contrattuale che va rispettata. La Dottoressa Nastasi mi ha anche rappresentato, oltre a questo, tutta una serie di carenze e le direttive del Sindaco non sono mancate e non mi sono tirato indietro rispetto a fare scelte amministrative di un certo tipo, e mi pare che l’ufficio stia riprendendo vita e creando tutte le condizioni per potere gestire al meglio ogni e qualsivoglia servizio alla nostra comunità.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco. Prego per la replica, Consigliere Traina.

CONSIGLIERE TRAINA  -  Grazie. Io con l’occasione ci tengo a ringraziare la Dottoressa Nastasi che prontamente, nonostante tutti i problemi riscontrati dovuti agli aspetti della razionalizzazione del personale che conosciamo tutti, ha scartabellato un po’ la situazione e ha ritrovato tutto quello che avevo richiesto. Però un appunto io glielo vorrei fare al Sindaco, perché ho visto che da un punto di vista della gestione a monte del servizio, quanto meno, oltre alla classica inaugurazione in pompa magna che c’è stata al Castello Grifeo, nel passaggio tra l’elaborazione di quello che è già un accordo fatto, comunque un accordo fatto e presentato al Castello, nel passaggio poi fattivo a offrire il servizio con la delibera di giunta che c’è stata, quindi l’elaborazione delle linee guida, sono passati otto mesi, noi assistiamo sempre ad una elaborazione... inaugurazione con articoli di qualsiasi tipo risalgono ad agosto 2017, l’inaugurazione è datata aprile 2018, cioè l’inaugurazione è di agosto,. La presentazione della delibera di giunta con le linee guida di gestione del servizio in via sperimentale ad aprile del 2018, capiamo bene che con questa latenza i servizi da un punto di vista...

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE TRAINA  -  Un altro appunto che vorrei farle, semplicemente ed esclusivamente un discorso di logica sostenibile del servizio. Io non capisco perché, e questo secondo me denota il fatto che comunque non c’è una programmazione anche in questi aspetti, arriva il primo avventuriero nelle stanze dell’amministrazione e propone qualcosa, quindi non c’è una programmazione di un servizio che poi viene sbandierato come un servizio fondamentale di iniziativa dell’amministrazione stessa, io non capisco perché bisogna andare ad affidare ad aziende di chissà dove questi servizi, quando sono servizi che nella logica della gestione sostenibile potrebbero essere estese alle varie ONLUS che ci sono sul nostro territorio, quindi motivando e giustificando quello che ogni giorno fanno, hanno a disposizione, alcune di queste, dei mezzi propri, potrebbero abbattere semplicemente dei costi che magari sulle aziende... ora l’amministrazione non ha supervisionato probabilmente quello che è l’accordo economico con i vari privati che l’hanno finanziato, probabilmente non è nemmeno interesse dell’amministrazione dover farlo. Comunque dico, da un punto di vista sostenibile, a mio avviso, il servizio l’avremmo potuto impostare in maniera un pochettino più funzionale. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Traina. Altre interrogazioni? Consigliere Drago, prego.

CONSIGLIERE DRAGO  -  Grazie Presidente. Buonasera a tutti. Sindaco, ho appreso da alcuni organai di stampa che per le manifestazioni estive dell’anno 2018 sono stati spesi ben 370.000 euro, di cui 228.000 euro a carico del bilancio comunale. A beneficio di chi ci ascolta, vorrei sapere se questo corrisponde al vero oppure no. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego Sindaco.

SINDACO  -  Consigliere Drago, ho appreso anche io questo scoop, questa notizia data sugli organi di stampa, e a parte una telefonata che ho ricevuto dal giornalista de “Il Giornale di Sicilia”, non ho manco ritenuto necessario ribadire o comunque smentire o fare altre dichiarazioni perché ormai il dado è tratto, cioè la metodologia con cui si approccia ancora questa nuova opposizione , è una metodologia vista e rivista, consumata e riconsumata. Niente di più falso rispetto alle cose dichiarate, addirittura anche lasciando intendere che quelle somme potevano essere destinate per fare lavori di manutenzione. Cioè, qui nessuno se ne fa una ragione di alcune cose, e debbo essere sincero, sono amareggiato perché è un comportamento talmente strumentale che veramente mi delude parecchio e quindi non mi stimola nel dibattito, nella  dialettica politica, tanto ormai la gente le cose le sa bene, sono venti anni che battono su questa cosa, fermo restando che poi ti portano in una conferenza fatta da importanti relatori tra cui il Sindaco del comune dove c’è il ballo della Taranta che mi spiega che le manifestazioni, le attività culturali e tutto il resto, portano tutta una serie di benefici... me lo spiega il Sindaco del ballo della taranta, però giustamente queste cose qua non si debbono... lasciando stare l’argomento, vado alla risposta. Niente di più falso. Mi amareggia soltanto il fatto che la stessa domanda è stata ribadita tanto in commissione bilancio quanto in Consiglio Comunale nel momento dell’approvazione del bilancio 2018, che nulla ha a che fare con il bilancio 2019, e non io ma la parte tecnica, ha ribadito esattamente che i costi a carico del bilancio comunale erano zero, è messo a verbale, sono nel verbale d ella commissione, su una domanda specifica da un Consigliere della minoranza. Quindi io rispondo molto tranquillamente: niente di più falso, niente di più strumentale. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Consigliere Drago, aspettavo che il microfono funzionasse. Prego Consigliere Drago per la replica.

CONSIGLIERE DRAGO  -  Grazie Sindaco. io aggiungo a ciò che ha detto il Sindaco, che se qualcuno si fosse preso la briga, giusto per voler fare gli interessi dei cittadini e non dare notizie fuorvianti, la copia di determinazione dell’accertamento delle entrate, si sarebbe accorto che queste somme, le 370.000 euro, non sono altro che 143.325 che provengono dall’assessorato al turismo, 7.500 euro che provengono da Aerotan, 13.230 che provengono dall’assessorato al turismo, sempre soldi a destinazione vincolata, 36.519 che provengono dall’assessorato al turismo, 10.000 euro che provengono dall’Unione di Comuni, 39.965 euro sono lì’incasso dello spettacolo di Massimo Ranieri, 114.500 euro sono le spese figurative del personale, totale 365.039 euro, al rendiconto di 372.170 euro, mancano 7.131 euro che è la somma che è costata ai cittadini partannesi la rassegna “Arte Musicultura”, che rapportata all’indotto che questa rassegna lascia sul territorio, le 7.000 euro, lasciatemelo dire, valgono meno di un caffè. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Drago. Mi chiede la parola il Consigliere Corrente. Prego.

CONSIGLIERE CORRENTE  -  Grazie Presidente. La mia interrogazione è sempre sulla falsariga delle manifestazioni estive, di Arte Musicultura e quello che è; chiaramente condivido in pieno, anche io mi sento soddisfatto della risposta che ha dato il Sindaco al Consigliere Drago per la sua interrogazione, io non vado al passato ormai, perché per quello che mi riguarda è stato chiarito, io ritengo che anche se anziché 7.000 euro investiti nel nostro bilancio, fossero stati 70.000 euro, come la penso io, io sono convinto che sono soldi spesi bene, anche perché non sono mai e poi mai, e mi rammarica  e mi dispiace che i componenti della commissione bilancio che sono lì, con tutto il rispetto che non sono ragioniere, ma non è perché io sono ragioniere so leggere il bilancio, non stanno attenti se è una destinazione vincolata oppure no, se i rendiconti devono essere presentarti alla Regione, ma che lo hanno letto o altre persone lo hanno letto abbondantemente. Io non entro nel merito di questo, questo va benissimo, io condivido in pieno, io invece vado al futuro, ci stiamo preparando per la stagione stiva? Per organizzare degli eventi che possono portare un ritorno economico alla nostra tanto martoriata città e che possano allietare un po’ il vivere un po’ pesante della nostra città? Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sindaco, prego.

SINDACO  -  Consigliere Corrente, effettivamente la sua è una interrogazione legittima perché in una logica di continuità con le cose che abbiamo detto, questo va detto, ma io ne approfitto per completare il suo ragionamento con due aspetti: vede, avere la possibilità, la capacità di essere percettori di finanziamenti pubblici, tutti a destinazione vincolata, oggi fa la differenza rispetto al contesto generale complessivo, cioè, sostenere che con le somme  che l’assessorato ti dà di possono fare le manutenzioni alla città è veramente diventato ormai di una pesantezza, di uno scoraggiamento, di uno scoramento che non lascia veramente margine a nessun altro commento, perché io dico, e dice bene lei, ammesso e non concesso che non fossimo capaci di riuscire a trovare questi finanziamenti così come gli altri, caserma, scuola media, manutenzione, strade, non è che troviamo solo quello, ammesso e non concesso, vorrei far riflettere il Consiglio Comunale su un principio di carattere generale, questa città, e qui abbiamo perso un po’ tutti la memoria, si è dimenticata da quale logica proviene, questa città era famosa, agli onori della cronaca, per altro, questa città era famosa, agli onori della cronaca per altre cose, questa città era una città dormiente dove la cultura, il fermento, era totalmente assente e tutte queste serie di attività e di iniziative che con molta determinazione siamo stati in grado di portare avanti, oggi fanno sì che questa città passi per gli onori della cronaca per altro di positivo, questo fermento è percepito ovunque, questa città è ritenuta viva da tutti. Qualcuno vorrebbe portarci indietro a quell’aspetto dormiente, no, non ci riuscirà, a costo di spendere veramente 230.000 euro dal bilancio comunale, ma saremo i primi a dirlo alla gente quando faremo una scelta di questo genere. Quindi, sostanzialmente, senza guardare alla ricaduta economica, nessuno si prende la briga, io l’ho fatto, e pubblicheremo i dati tramite persone terze, per non essere interessati, di guardare quello che ha portato in termini di reddito economico sulla città ogni centesimo di soldi pubblici provenienti dalla Regione a destinazione vincolata, ogni euro ha lasciato sul territorio almeno tre euro, nel ballo della taranta ce ne portava 5, qua 3, con dati alla mano. Allora il ragionamento è più complesso, non si può parlare di cultura quando l’aggregazione socio economica e culturale non viene promossa dall’amministrazione. Questo è il principio, quindi coerentemente con il programma elettorale e con questi principi che sono i due o tre basilari, potrei fare qui un lungo intervento, l’amministrazione già sta lavorando ad una programmazione mirabolante, a prescindere dal fatto, e qui devo essere sincero ed onesto intellettualmente, del ritardo della Regione su alcune attività di promozione. È la terza, la nostra rassegna è la terza rassegna finanziata direttamente fra quelle importanti, dall’assessorato regionale al turismo: Taormina, Partanna e San Vito Lo Capo, piaccia o non piaccia. Dire alla città, dire alla gente che con quei soldi si poteva fare altro è mentire spudoratamente, ma la gente è intelligente, il cittadino ormai conosce, il cittadino si informa e sa cosa rispondere.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Consigliere Corrente per la replica.

CONSIGLIERE CORRENTE  -  Sì, signor Sindaco, grazie. Già con la foga come lei mi ha risposto e con l’impegno che ha detto che state lavorando, io mi ritengo soddisfatto. La stessa carica che lei ha avuto nel rispondermi e nel rimarcare i concetti della precedente interrogazione, mi fa sentire tranquillo perché so che state lavorando su questa cosa, per tutte quelle motivazioni che lei ha dato di natura culturale, economica, sociale e quello che è. Grazie Sindaco.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Corrente. Altre interrogazioni? Consigliere Caracci, prego.

CONSIGLIERE CARACCI  -  Intanto concordo con i colleghi della maggioranza che mi hanno preceduto su questa interrogazione, adesso ne faccio una io che riguarda una cosa dove noi purtroppo abitiamo, operiamo. Vivere in un ambiente insalubre dove le muffe e i batteri circolano liberi nell’aria, possono essere causa di problemi alla salute. Io so che ci doveva essere un intervento, le chiedo un intervento urgente ed improcrastinabile perché noi operiamo in questa sede dove mi sembra che stiamo proprio oltre la normalità. Quindi le chiedo se vi sono interventi e quando si faranno questi interventi. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sindaco, prego.

SINDACO  -  Rispondo volentieri perché questa domanda mi dà anche l’opportunità di fare un ragionamento un po’ più complessivo perché è analogo a tutta una serie di altri interventi che ancora sono fermi. Tutte le somme che sono state già destinate programmate con gli interventi già individuati a novembre, oggi hanno un aggiornamento. Come voi sapete, io ho spiegato in Consiglio Comunale, al di là delle strumentalizzazioni facilissime rispetto alla fotografia fatta, alla pubblicazione su face book, lasciamo stare, abbiamo non soltanto noi, ma tutti i comuni siciliani, a seguire una norma che ha costretto a passare all’interno di una piattaforma tutte le operazioni, ivi compresa quella aggiudicata già ieri e domani inizieranno i lavori formalmente per la manutenzione delle strade, perché sul decreto Salvini, le 100.000 euro o partivano entro il 15 oppure si rischiava di perderli, primo comune a fare un’operazione di questo genere, altri hanno adoperato meccanismi contabili e operazioni amministrative che giustamente nella disperazione hanno tentato di salvare il finanziamento, non so fino a dove arriveranno, ma non è un problema che a noi ci riguarda, noi abbiamo approvato il bilancio, è passata la gare, ora cosa succede, tutti questi lavori, fermo restando che questi avevano la priorità della scadenza, devono essere inseriti all’interno di una piattaforma che è obbligatoria per legge. La regione siciliana ha elaborato una piattaforma, la legge è già entrata in vigore nel mese di ottobre, e questa piattaforma non è mai partita da un punto di vista del funzionamento. Finalmente, quindi attendiamo convegni, incontri a Trapani, tutti i comuni siamo così, le erbacce sono in tutti i comuni, le opere di manutenzione non possono partire in tutti i comuni, noi abbiamo avuto la fortuna di avere un mio collega che fa parte del Dipartimento che è venuto, si è spostato materialmente da Palermo all’ufficio tecnico del Comune di Partanna, hanno riattivato la piattaforma, hanno inserito già i lavori, quindi nel fare i lavori già individuati, quantificati,. Di manutenzione degli edifici comunali, dove c’è dentro l’aula consiliare, automaticamente l’affidamento alla ditta e partiranno i lavori. Quindi il ritardo è dovuto a questo, le somme le abbiamo destinate, il Consiglio ha fatto la propria parte perché noi quando abbiamo approvato quell’assestamento le ha dedicate, così come l’amministrazione aveva proposto, alla manutenzione degli uffici e anche della sala consiliare, a questo punto speriamo che non ci siano altri intoppi, ma ritengo di noi, perché due gare già sono state affidate.

FUORI MICROFONO

SINDACO  -  No, no, meno, già somme, progetti, gara fatta, dobbiamo passare da questo benedetto sistema nuovo che complica ancora, qualora ce ne fosse stato bisogno, di più la vita degli enti locali, passiamo dal sistema che è già operativo, la gara è passata, domani l’affidiamo, quella che era in scadenza 15 maggio, per cui ritengo che a breve dovremmo iniziare tutti questi lavori, Piazza Lume, Convento delle Benedettine, biblioteca, ricordo a memoria, sala consiliare e altri luoghi, Villa Lentini, tutto un progetto che riguarda la manutenzione complessiva di questi edifici. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Consigliere Caracci.

CONSIGLIERE CARACCI  -  Grazie Sindaco. Anche per dare contezza a chi ci ascolta da casa e anche perché sinceramente qua dentro è invivibile, muffa e batteri circolano nell’aria e sono portatori di diverse malattie e noi operando qua dentro mi sa che ci dobbiamo anche tutelare.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie a lei. Il Consigliere Traina mi aveva richiesto la parola.

FUORI MICROFONO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Non possiamo. Prego Consigliere Traina.

CONSIGLIERE TRAINA  -  Allora, il progetto denominato “Social market” che è stato promosso da un partenariato tra il Comune di Partanna e i GAL del territorio, ha visto muoversi l’amministrazione, nella precedente consiliatura, per la gestione dei vari step per la costituzione di questo social market che doveva nascere, deve nascere presso i locali del mercato agro alimentare di Via Castelvetrano. Questo progetto è stato finanziato in una logica territoriale di vari punti, vari mercati, per 500.000 euro dal PSR nella scorsa programmazione. Il progetto avrebbe dovuto realizzare un mercato solidale, ovvero un mercato che avrebbe dovuto rappresentare un punto di incontro tra la cosiddetta filiera agro alimentare a chilometro zero, quindi a sostegno sia dell’agricoltura che quindi incentivare la possibilità di sostegno  a famiglie con reddito basso, quindi aveva uno scopo sociale importante, di sostegno. Chiedo all’amministrazione come mai non è possibile fruire di questo servizio, visto che i locali risultano continuamente chiusi, considerando che esiste da tempo un protocollo di collaborazione tra il Comune e i GAL che aveva definito quali fossero i compiti, mansioni, aveva affidato i locali e quindi l’erogazione dei servizi che sembrava avviata. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego Sindaco.

SINDACO  -  Io le rispondo se non altro per una questione di cortesia e perché questa cosa mi offre la possibilità di chiarire alla platea, perché potrei dirle tranquillamente che su questa tematica, l’interrogazione così per come è posta, dovrebbe essere rivolta al consiglio di amministrazione o al Presidente del GAL Elimos, è una gestione diretta, non è una gestione di un finanziamento a valere su fondi comunali. Se lei ha letto la convenzione così come ha detto, dovrebbe cercare di capire anche chi fa cosa e chi cosa deve fare. la gestione è una gestione diretta e quindi sostanzialmente potrei dirle tranquillamente: si rivolga a Liborio Fulco, ma siccome in quel tempo facevo anche io parte di alcune scelte strategiche, per una questione di memoria e di cortesia semplicemente, le rappresento quanto di seguito: quella progettualità prevedeva una scelta territoriale diversificata per i vari comuni afferenti al GAL Elimos, scegliendo in quel di Partanna, in quel di Erice, se non vado errato, e in un altro comune, questa sperimentazione di struttura solidale per dare opportunità anche di carattere sociale in un sostegno alle fasce più deboli. Tutto questo prevedeva anche la obbligatorietà con una piattaforma che era la piattaforma che forniva gli alimenti e quant’altro, e abbiamo coinvolto lì la Misericordia perché l’associazionismo locale era fondamentale a fare tutto questo, per essere breve non si portò più avanti, non per quanto riguarda il comune di Partanna, ma come trattativa e come discussione e come misura a regia del GAL, non si portò più avanti, non si potette più procedere con la convenzione con la piattaforma che aveva sede in Piemonte, sono stato io stesso personalmente a visitarla a Torino, per una serie di motivi che io ancora vorrà conoscere. Già nella giornata di mercoledì scorso, io avevo invitato durante la presentazione del GAL Valle del Belice nel comune di Salemi, al Presidente Fulco, di chiudere la vicenda, anche perché la rendicontazione, tutte quelle attività di verifica e di controllo dei finanziamenti comunitari è in capo al GAL Elimos, e quindi anche lui aveva necessità di verificare questa cosa. Avevamo fissato l’appuntamento tra un nostro amministrativista e tecnico allo stesso tempo, Alessandro ...INC... del GAL Valle del Belice e il tecnico del GAL Elimos che adesso mi sfugge il nome, ma per colpa di costui l’appuntamento è saltato perché avevo convocato a Partanna entrambi perché nella riconversione del finanziamento stesso e dell’opera che in questo momento la trova chiusa perché è soggetta a verifica e a collaudo per gli interventi fatti dal GAL, si potesse o proseguire il finanziamento attraverso una nuova destinazione della struttura stessa, o quanto meno svincolarci da quell’aspetto convenzionale, creare le condizioni per l’acquisizione a patrimonio comunale dell’opera di miglioramento della struttura, e la struttura poter essere utilizzata. In verità le dico che giusto al settimana scorsa su quella struttura, piuttosto che farla perdere, piuttosto che lasciarla abbandonata a se stessa, abbiamo fatto un’operazione con la Croce Rossa Italiana che ha puntualmente creato all’interno di quella struttura provvisoriamente, nelle more di definire le cose che le ho detto prima, un magazzino a tutti gli effetti, di derrate alimentari che puntualmente, tramite i servizi sociali, vengono distribuiti ai cittadini più bisognosi. Quindi l’aspetto solidale l’abbiamo mantenuto, stiamo cercando di capire cosa il GAL Elimos vuole fare, e se è possibile, creare una conversione di finanziamento o un’appropriazione di finanziamento con la struttura GAL Valle del Belice che abbiamo volutamente e ho volutamente creato per dare opportunità diverse al territorio, e mi pare che qualcuno di voi abbia già ascoltato la volta scorsa in quel di Salemi.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco. prego Consigliere Traina.

CONSIGLIERE TRAINA  -  Grazie Presidente. Sindaco, io mi limito a valutare quello che si evince da quelle che sono le delibere, e sostanzialmente su un finanziamento di 500.000 euro...

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE TRAINA  -  Finanziamento al PSR, finanziamento a un ente territoriale...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Facciamo completare...

FUORI MICROFONO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sindaco, per favore, così non andiamo avanti, siamo nella replica, non facciamo dibattito, siamo in replica. Prego.

CONSIGLIERE TRAINA  -  Saranno i 500.000 euro che le fanno questo effetto. In un finanziamento di 500.000 euro si evince che dai vari documenti rilasciati con delibera di giunta, si evince serenamente che ci sono delle spese comunque fatte, c’è l’acquisto di mobilia, c’è un’autorizzazione, quindi io da un punto di vista di spesa che è stata comunque fatta, comunque con soldi pubblici, le dico un’altra volta 500.000 euro... con soldi pubblici che è stato finanziato questo progetto, con una spesa che a quanto pare ha permesso la riqualificazione di quella struttura, acquisto di mobilia, addirittura vedo da un protocollo che lì doveva essere garantito con data aprile 2017, un servizio molto ampio che doveva permettere la connessione con l’ADSL, quindi servizi importanti, io vado a ...INC... 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Speravo che finisse prima proprio per evitare l’incongruenza del microfono. 

CONSIGLIERE TRAINA  -  Che in quel posto lì costantemente ci sono affisse tutte le tabelle, c’è il lucchetto chiuso e non è possibile accedere a quel posto. Quindi da questo punto di vista un altro appunto io lo vorrei fare, cioè, come fa un amministratore che dovrebbe avere a cuore il proprio territorio, a dirmi che non sa nulla di quello che succede nella gestione ...INC... e mi dice che mi risponde per cortesia solo ed esclusivamente perché la risposta è dovuta. Cioè, qual è il ragionamento di fondo?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Già ha risposto il Sindaco, Consigliere Traina.

CONSIGLIERE TRAINA  -  No, il ragionamento deve essere chiaro.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Già ha risposto il Sindaco, Consigliere Traina, è stato poco attento.

CONSIGLIERE TRAINA  -  Comunque mi pare di capire che dalle parti di Via Castelvetrano manchi un po’ di esperienza e competenza, oltre a questo progetto già abbiamo verificato che sul mercato del contadino c’è stata l’inaugurazione e poi la chiusura. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Consigliere Traina, chiuso, ok. Grazie. Altre interrogazioni? Il Consigliere Amari mi chiede la parola.

CONSIGLIERE AMARI  -  No, in merito proprio ad un chiarimento...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  No, no, Consigliere Amari, il chiarimento... se è una interrogazione sì,

CONSIGLIERE AMARI   -  No, volevo porre una domanda al Sindaco, una interrogazione, una domanda.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  No, perché poco fa altri volevano intervenire.

CONSIGLIERE AMARI  -  No, no, al Sindaco mi sto rivolgendo, una interrogazione, alias domanda, quesito, in merito all’interrogazione del Consigliere Traina volevo capire esattamente questo finanziamento da chi era stato dato e a chi era stato dato, per cosa, perché non ho capito, forse, alcuni passaggi fondamentali.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Si, ma scusatemi, il Sindaco ha risposto perfettamente a tutte le domande, se noi dobbiamo ripetere la stessa interrogazione la possiamo ripetere, ma rischiamo di essere veramente...

CONSIGLIERE AMARI  -  No, effettivamente chi ha partecipato al bando. Questo.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora, Sindaco, solo come chiarimento, solo la parte che attiene al bando...

SINDACO  -  Sì, solo il chiarimento, lasciamo stare i tentativi subdoli di strumentalizzare ragionamenti che non ci appartengono. Non c’è stato un bando, questo è un finanziamento a regia diretta, a gestione GAL Elimos direttamente, il Comune di Partanna doveva dare semplicemente la disponibilità di un’area dove realizzare questa attività di prospettiva, quindi non abbiamo fatto né gare di appalto, né abbiamo ricevuto finanziamenti, non abbiamo ricevuto nulla, abbiamo semplicemente dato la disponibilità del locale, assicurando poi nella fase operativa, una collaborazione nell’attività di carattere gestionale. Evidentemente la questione è talmente complicata che non entra bene nei meccanismi mentali di qualcuno,  ma è talmente semplice per quanto mi riguarda e talmente comprensibile per la sua perspicace intelligenza, che mi pare di aver chiarito definitivamente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Consigliere Amari.

CONSIGLIERE AMARI  -  Grazie. Soddisfatta. Avevo un’altra interrogazione.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego.

CONSIGLIERE AMARI  -  In realtà diciamo che il Sindaco rispondendo all’interrogazione del collega Caracci ha in parte risposto, riguardava il Decreto del Ministero dell’Interno, e quindi le 100.000 euro destinate alla sicurezza delle strade, di maggio, niente, praticamente ha già risposto e so pure che è già stata affidata e quant’altro, volevo fare soltanto un plauso all’amministrazione, in particolare all’ufficio tecnico, perché documentandomi ho saputo che il progetto è stato fatto in house, ed è quindi uno dei pochi comuni... mi dà conferma di questo, è stato fatto in house, quindi sono stati risparmiati ulteriori somme che sono state destinate alle opere. Grazie.

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE AMARI  -  No, è una interrogazione perché volevo conferma da parte del Sindaco se la progettualità fosse stata fatta o meno.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Conferma Sindaco?

SINDACO  -  Sì, lei ha notizie corrette, la progettazione è stata fatta all’interno dell’ufficio tecnico, contrariamente a tanti altri che hanno affidato incarichi di progettazione che già con l’importo di 100.000 euro hanno decurtato non so quanto dagli interventi effettivi, è stato fatto uno studio attento e una progettazione puntuale che non ha consentito a nessuno di poter fare eccezioni sulla questione, quindi abbiamo risparmiato notevolmente, e questo risparmio vediamo se poi lo possiamo destinare alle manifestazioni, poi vediamo se è possibile.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco. vi sono ulteriori interrogazioni? Non vi sono ulteriori interrogazioni, sono le ore 20:12, la seduta è tolta. 
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